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NOTIZIE DAL PONTE 

La newsletter mensile dei pescatori artigianali europei 

Maggio 2016 

 

NOTIZIE PRINCIPALI DEL MESE 

 

La Commissione Europea pubblica un primo rapporto sul Piano Pluriannuale per il Mediterraneo 

Prima di proporre una legge, la Commissione analizza 

i regolamenti esistenti ed effettua una valutazione 

delle potenziali conseguenze economiche, sociali ed 

ambientali della nuova iniziativa. I dati recenti sulle 

specie demersali nel Mediterraneo Occidentale, 

mostrano che il 93% degli stock è sfruttato 

eccessivamente, con una situazione particolarmente 

critica per il nasello e la triglia. Per questo motivo, il 

28/4 DG Mare ha pubblicato un primo rapporto di 

valutazione della “Proposta di Regolamento del 

Parlamento Europeo e del Consiglio per un Piano Pluriennale per la gestione degli stock demersali nel 

Mediterraneo Occidentale”. Il piano avrà come obiettivo di completare i piani di gestione nazionali 

esistenti e di regolare l’utilizzo degli attrezzi per la pesca degli stock demersali che non sono 

disciplinati dal “Regolamento Mediterraneo” attuale, quali lo strascico demersale, i palangari, le reti 

da posta e le nasse della flotta spagnola, francese e italiana. Il teste completo può essere consultato 

di seguito:  

http://ec.europa.eu/smart-

regulation/roadmaps/docs/2016_mare_021_western_mediterranean_fisheries_en.pdf 

 

LIFE partecipa alla presentazione del progetto “Success” alla FAO 

LIFE è stata invitata a Roma per partecipare all'evento “La Competitività e la Sostenibilità del Pesce e 

dei Frutti di Mare in Europa” che si è svolto presso la 

sede della FAO il 18 ed il 19 maggio nel quadro del 

progetto Success.  

L'iniziativa ha riunito specialisti di diverse 

organizzazioni attive in particolare nella pesca 

industriale: società di trasformazione, di vendita al 

dettaglio, organi di certificazione, esperti in politiche 

di settore, accademici, personale della FAO, di DG 

Mare ed altri. Nonostante la presenza di AIPCE-CEP e di Europêche, LIFE era la sola organizzazione 

focalizzata sui pescatori artigianali che lavorano in maniera sostenibile. Per questo motivo, vi è stato 

un vivo interesse sia per LIFE che per la presentazione del Vice-Direttore, in particolare in merito alle 

questioni di etichettaggio, la filiera corta e le opportunità di vendita dei prodotti artigianali. L'agenzia 

http://ec.europa.eu/smart-regulation/roadmaps/docs/2016_mare_021_western_mediterranean_fisheries_en.pdf
http://ec.europa.eu/smart-regulation/roadmaps/docs/2016_mare_021_western_mediterranean_fisheries_en.pdf
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di certificazione “Bureau Veritas” vorrebbe fissare metodi e criteri per valutare gli aspetti economici 

e sociali della pesca con LIFE, mentre MSC vorrebbe sviluppare progetti di valutazione con i membri.  

Per maggiori dettagli: http://www.success-h2020.eu/ 

 

ALTRE NOTIZIE DALL'EUROPA 

 

 LIFE ha incontrato i manager del “Progetto Seppia” il 2 maggio a L'Escala, in Spagna. Il 

progetto è volto alla riproduzione della seppia (Sepia officinalis) in alto mare, utilizzando una tecnica 

che permette la produzione di 7500 uova ogni due mesi e mezzo. Il progetto utilizza anche delle 

incubatrici dove collocare le uova che normalmente i pescatori ributterebbero una volta prelevate 

dalle nasse, affinché possano essere protette finché non si schiudono. LIFE vorrebbe rafforzare la 

cooperazione con questa progetto e replicarlo anche in altre zone.     

 Per assicurare una migliore attribuzione delle quote e l'applicazione dell'Articolo 17 della PCP 

da parte degli Stati Membri, LIFE sta coordinando la propria azione con un certo numero di 

organizzazioni. Per questo motivo il 5 maggio Jerry Percy, Direttore Esecutivo di LIFE, ha tenuto una 

teleconferenza con il personale della New Economics Foundation (NEF). Quest'ultima, un istituto di 

ricerca specializzato in economia, si è impegnata nel sostegno alla causa dei pescatori artigianali 

fornendo studi e dati che LIFE può utilizzare a sostegno delle proprie richieste avanzate agli Stati 

Membri ed alle Istituzioni Europee.  

 Il giorno 11 il Direttore Esecutivo di LIFE, con i colleghi dell'ufficio di Barcellona e di Bruxelles, 

ha organizzato una teleconferenza con il Marine Stewardship Council ed i suoi partner per esplorare 

sinergie sul progetto Medfish. Quest'ultimo, gestito dal WWF e da MSC, vuole svolgere un’analisi 

dello stato della pesca nel Mediterraneo francese e spagnolo ed incoraggiare lo sviluppo di 

partenariati tra gli attori della filiera e gli operatori della pesca per creare nuove opportunità di 

commercializzazione.  

 Il 16 ed il 17 LIFE è stata ad Edimburgo per partecipare alla riunione sul “Piano Strategico” 

con uno dei suoi membri, la Federazione dei Pescatori con Nasse Scozzesi. LIFE ha contattato NEF per 

partecipare all'incontro e per sviluppare una strategia efficace per la crescita dell'associazione. NEF 

redigerà un rapporto sui risultati dell'incontro.  

 LIFE ha passato tre giorni in Bretagna, dal 15 al 18, con i membri dell'”Associazione dei 

Pescatori a Canna della Punta di Bretagna” per filmare il primo programma televisivo di Low Impact 

Fishers of Europe. Il programma sarà diffuso in inglese e francese su Nautical Channel, canale 

satellitare accessibile a 20 milioni di abbonati in 44 Paesi del mondo, ed altri canali, e mostrerà la vita 

quotidiana dei pescatori artigianali e lo scambio di buone pratiche tra due mestieri legati al mare: 

pescatori e skipper di regate internazionali.  

 La Commissione Europea ha pubblicato uno studio sullo sviluppo di un'etichetta Europea per 

i prodotti della pesca e dell'acquacoltura. Il rapporto, pubblicato il 18/5, analizza tre possibilità 

d'azione per la UE: il rafforzamento degli strumenti esistenti; la creazione di criteri minimi europei; la 

creazione di un'etichetta unica europea. Lo studio di fattibilità valuta ogni soluzione, con vantaggi e 

svantaggi.   I testi completi sono disponibili di seguito:  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016DC0263&from=EN 

http://ec.europa.eu/fisheries/documentation/studies/feasibility-report-eu-ecolabel-scheme-for-

fishery-and-aquaculture-products_en.pdf 

http://www.success-h2020.eu/
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016DC0263&from=EN
http://ec.europa.eu/fisheries/documentation/studies/feasibility-report-eu-ecolabel-scheme-for-fishery-and-aquaculture-products_en.pdf
http://ec.europa.eu/fisheries/documentation/studies/feasibility-report-eu-ecolabel-scheme-for-fishery-and-aquaculture-products_en.pdf
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 LIFE ha partecipato alla Tavola Rotonda “L'Impatto Economico dell'Obbligo di Sbarco” 

organizzata al Parlamento Europeo dal Gabinetto dell'On. Peter Van Dalen, da Europêche e da EAPO 

il 24/5.  

Quattro esperti di Seafish, VisNed, AZTI e dell'Università di Copenhagen hanno presentato i risultati 

di studi. Questi ultimi si sono focalizzati soprattutto sulla pesca industriale in Gran Bretagna, Olanda, 

Spagna e Danimarca. I risultati hanno tutti messo in evidenza conseguenze inattese e negative 

dell'obbligo di sbarco.  

Gli studi hanno sottolineato il declino dei profitti delle imprese di pesca dovuto all'aumento dei costi 

di gestione dei rigetti a bordo ed a terra, con la chiusura anticipata di alcune battute dovute al 

problema delle specie a contingente limitante.  Problemi per le condizioni di lavoro, la 

remunerazione dell'equipaggio e la sicurezza a bordo sono anche stati messi in evidenza a causa 

dell'aumento di lavoro per la separazione dei rigetti e per il trasporto di più pesci, cassette e ghiaccio. 

Vi sono pochissime imprese che ne escono vincenti, se non qualche eccezione fra i pescatori con 

canna dell'Atlantico Iberico. Gli esperti hanno sottolineato la necessità di attrezzi selettivi per 

risolvere il problema, ma sono necessarie maggiori ricerche. Lo studio sui Paesi-Bassi ha evidenziato 

inoltre come questa flotta stia sostituendo le sfogliare con attrezzi a scarica elettrica.  

 

NOTIZIE DAI MEMBRI 

 

 FSK impegnata sulla problematica delle foche 

FSK, membro di LIFE in Danimarca, ha partecipato ad un workshop dove scienziati dell'Istituto 

Danese per le Risorse Acquatiche (DTU Aqua) hanno presentato un rapporto sui danni causati dalle 

foche alla pesca costiere danese, in particolare nella zona del Mar Baltico. Gli scienziati hanno 

mostrato come in alcune zone i danni causati dalle foche possono generare perdite di reddito 

importanti. Ad esempio a Bornholm fino al 20% delle catture di merluzzo possono essere 

danneggiate, ed in altre zone della Danimarca possono esserci perdite fino a €3500 al mese. I 

pescatori di FSK hanno anche ricevuto informazioni su alcuni parassiti presenti nelle foche che 

possono causare infezioni anche gravi. 

Secondo gli scienziati, importanti progressi sono in corso nello sviluppo di attrezzi a prova di foche e 

questi ultimi potrebbero essere una soluzione nel prossimo futuro.   

 

 ADPAM riunisce 200 pescatori per richiedere un'attribuzione più giusta delle quote di 

tonno 

ADPAM, uno dei membri spagnoli di LIFE, e la Federazione delle 

Cofradias delle Isole Canarie, con il sostegno del partito politico 

spagnolo “Podemos”, il 7/5 ha riunito 200 pescatori artigianali 

provenienti dalla costa mediterranea spagnola e dalle isole Canarie. In 

virtù dell'Articolo 17 della PCP, i partecipanti hanno richiesto 

un'attribuzione più giusta delle quote di tonno e del diritto di accesso 

ad altre specie. L'iniziativa è sfociata in una serie di azioni concrete: un 

documento di presa di posizione, un programma di azioni, una 

petizione, numerose iniziative comuni nonché la creazione di un 
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Comitato di Coordinamento. Quest'ultimo sarà composto da rappresentanti di diverse associazioni e 

sarà sostenuto da LIFE per il suo coordinamento.    

 

  

BIENVENUTI A BORDO! 

 

Oltre ai membri che sono entrati nella piattaforma dall'inizio del 2016, da questo mese le 

organizzazioni seguenti sono ufficialmente parte di LIFE : 

 

Confraria de Pescadors de Sitges (Spain) 

 

La Cofraria è un'associazione senza scopo di lucro con sede a 

Sitges, città costiera della Catalogna, che mira a 

rappresentare gli interessi della comunità locale di 

pescatori. I membri si incontrano puntualmente per 

discutere di questioni istituzionali nonché per fornire il loro contributo alla vita locale, ad esempio 

durante il festival locale religioso per la Vergine del Carmelo.  

 

Questa newsletter è solo una selezione delle attività esterne di LIFE. Oltre a queste ultime, il personale 

di LIFE in Gran Bretagna, Belgio e Spagna lavora su numerose pratiche del settore e sviluppa 

continuamente politiche e attività a favore di una pesca artigianale sostenibile.  

I nostri Direttori Regionali, tutti pescatori artigianali, lavorano anch’essi ogni giorno per promuovere I 

valori ed i benefici della pesca costiera.  

Desiderate informazioni aggiuntive su eventi specifici, progetti o iniziative? Non esitate a contattarci 

a communications@lifeplatform.eu o seguiteci su Facebook ( Low Impact Fishers of Europe ) e Twitter  

( @LIFEplatformEU )                                                                                                                                      
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